| che la fortuna gli aveva dati a governare 
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‘ Oramai una febbre d’impazienza si è | 
impadronita deglì animi riguardo’ alla de- 
cisione:che si. chiede alle popolazioni del- 
l’Italia meridionale. Il voto è stabilito pel | 
dì 21 e vorrebbesi quasi. che i giorni 
intermedi sparissero per poter conoscere 
questo verdetto popolare. che deve vera- 
mente far l’Italia. Nè questa impazienza ia 
cosa di sì grave: momento può dirsi frutto 
ordinario di quella natura ardente che gli 
Italiani:titraggono dal suolo su cui vivono; 
ehe anzi crediamo sia. nel. presente caso 
un ‘sapiente intuito politico. Si: tutti‘ î peri- 
coli: per.la::causa nostra stanno nel ritardo: 
pericoli all’interno, pericoli all’estero. 

Abbiamo, noi. bisogno. di richiamare V'at- 
tenzione degli Italiani sul contegno delle 
potenze, estere di cui alcune. sono  decisa- 
mente a noi avverse, ‘6 le altre esitanti , 
quasi che ci credano incapaci di rassodare 
energicamente il ‘nostro edificio? Ebbene 
per. queste, potenze, estera :.una decisione 
pronta ‘per parte nostra'è ‘indispensabile; 
perchò quando si vedrà la ferma; irremo- 
vibile* nostra” volontà di raggiungere lò sto- 
po prefissoci,. le: potenze, esitanti non -tar- 
deranno a farsi nostre amiche, è quelle av- 
versarie. diventeranno. alla lor: volta: esi- 
tanti. 

Abbiamo noi bisogno di.rammentare :a- 
gl’Italiani quanto 1’ incertezza che regna 
negli. ordini interni del. reame di Napoli 
sia di nocumento a quella ‘stima e reve- 
renza delle. popolazioni, senza di che nes- 
sun governo può dirsi forte ? Abbiamo bi: 
sogno di far osservare quanto i repentini 
cambiameati the si succedono; forsa senza 
una buona ragione, e certamente senza che 
lo stato della pubblica’ opinione abbia in- 
fluenza su di essi, inducono-la convinzione 
che non presieda agli affari un’idea chiara 
e precisa, oppure che la direzione. della 
pubblica cosa dipenda da un’ altalena pro- 
mossa dal combattersi di partiti; ugualmente 
impotenti a dominare, potentissimi ad «im - 
pedire il dominio altrui ? Abbiamo bisogno 
di rammentare quanto una tale condizione 
di cose. aiuti potentemente ‘le’ sotterranee 
congiure dei nemici d’Italia, e prepari în- 
finite difficoltà pel: governo futuro? 

Facciamo dunque. presto a finirla; ed 
aiutiamo la saviezza. dei popoli prima che 
le passioni dei fanatici e le ‘arti dei retro- 
gradi ne«abbiano ottenebrato l’intelligenza. 

Ormai ‘tantò al cospetto dei popoli ita- 
liani, quanto al cospetto dell'Europa il no- 
stro governo non ha che ad andar avanti, 
La nazione, sia per mezzo delle mille voci 
con cui dimostra le sue tendenze, .sià col 
mezzo idi quella rappresentanza legale ‘che 
în gran parte ne è l’ interprete più auto- 
revole, non ha posto e non pone alcuna 
condizione al suo concorso, gli si è data 
corpo ed anima purchè sì vinca; e per vin- 
cere 'è necessario |’ affrettarsi. 

Le poche schiere. che stanno ‘a guardia 
di Capua e di Gaeta, composte în gran 
parte di mersenari stranieri, e. quella larva 
di trono che ivi si è ricoverato, non deb- 
bono «essere una difficoltà nè diplomatica, 
nè ‘militare. Francesco. 1I in. Gaeta non è 
rappresentante dell'ordine; è la causa per 
cui l'ordine non può stabilirsi negli stati 
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e che‘esso per sua colpa ha perduti. Si 
può mai supporre una ristaurazione bor-" 
boniea a Napoli senza la ripetizione delle 
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funeste: reazioni del 1799 ? E sel’ Europa 
tutta si acconciasse pur anco a ciò, po- 
tremmo noî del pari aderirvi? 

Al punto in cui siamo 0 il sistema dei 
Borboni di Napoli deve distruggere quello 
che al settentrione d’ Italia. si è inaugu- 
Tato, 0 esso deve essere travolto dal nostro 


trionfo. 
CITE DI EROE RE ZI 


I GIORNALI FRANCESI 

Noi avevamo ben.ragione nel. non attribuire 
all’articolo del Constitutionnel \' autorità d’una 
rivelazione della politica dell’ imperatore: ‘Lo 
Stesso giornale ha compreso come’ 1” ‘opinione 
pubblica non si potesse urtare di fronte, senza 
perdere ogni prestigio, ed il sig. Grandguillot 
rispondendo ‘a’suoi avversari è sollecito di di- 
chiarare che il suo, giornale espone le ideè 
proprie, senza pretendere di vincolare la..po- 
litica. del. governo. 

Noi ‘dobbiamo rendere al Constitutionne! que- 
sta testimonianza che la sua attitudine pre- 
sente rispetto alla quistione di Napoli è del 
tutto ‘consentanea «a. quella ‘che ‘aveva: presa 
verso l’annessione della Toscana. 

Quando la Toscana ha profferito il voto di 
unione, e Re Virrorio EMANUELE stava per ac- 
cettarlo, il Comstitutionnel ha fatti i più lugu- 
bri pronostici. Egli aveva preso ‘le inosse da 
un concetto erroneo della quistione italiana , 
non avendo mai voluto capacitarsi che l'Italia 
è una nazione, che ha confini segnati dalla na- 
tura, tradizioni, storia, lingua’ e' costumanze 
proprie e che i movimenti politici delle varie 
sue, province per. unirsi e costituire uno stato 
solo non si distinguono da quelli che scop- 
pierebbero ‘nei vari scompartimenti francesi , 
se mai la Francia fosse. divisa..o. dividersi. 
volesse. A” nomi di Toscana y Napoli, Roma- 
Bud sostituite Borgogna, Linguadoca, Navarta; 
ed avrete un’idea chiara della rivoluzione uni- 
taria che si compie in Italia ‘e della sua. le- 
gittimità. 

Il Constitutionnel invece non vedeva in Italia 
che stati separati, autonomi ed indipendenti 
senza vincolo alcuno che li stringesse insieme. 
Da questo errorè scaturiscono i giudizi che 
ha fatti e le profezie che ha profferite e che 
come ‘non si sono avverate ‘dopo 'l’unione della 
Toscana così speriamo non si avvereranno dopo 
quella. di Napoli e. Sicilia. 

La forza dell’ opìnione pubblica è irresisti- 
bile in Europa 6 sopratutto ‘nei paesi avvezzi, 
come la.Francia,. alla -libera discussione. I 
giornali che erano esitanti o ‘che ' mostravansi 
poco propensi ad appoggiare la causa italiana, 
sono tgatti dalla logica degli eventi, dalla 
comunanza dei principii, dalla generosità del 
sentimento e dal contegno degli italiani a pa- 
trocinarla e sostenerla. 

Non v' hanno più in Francia altri giornali 
ostili fuorchè quelli che ‘rimipiangonoil passato 
o sognano il ritorno dell’assolutismo. Il movi- 
mento italiano-ha contrariate le loro speranze. 
Ogni passo che noi facciamo nella via dell’ u- 
nità è un colpo che si porta all’edificio della 
reazione legittimista e elericale. 

Eglino nen potevano accagionaré 1” Italia di 
eccessi rivoluzionari. Una propizia occasione 
fu loro. porta, dalle dimostrazioni in favorè di 
Agesilao. Milano; ma queste hanno. destato .in 
tutta Italia un invincibile ribrezzo. © Noi' non 
ammetteremmo mai la giustificazione e meno 
ancora la. glorificazione del regicidio. 

L’ apoteosi del Milano è stato .un deplora- 
bile errore; ‘ima quando le passioni sono sbri- 
gliate ed il sentimento popolare esaltato, quanti 
errori non, si commettono? i 

Sarebbe ridicolo ‘il voler da ciò. dedurre.che 
in Italia ‘si voglia scusare il regicidio.'Si chiami 
Ravaillac e Clement o Libeny è Milano, i re- 
gicidi non possono: trovar. apologisti che fra i 
clericali od i demagoghi. È la seluola ‘clericale 
ché ha glorifitatò ‘il’regicidio ‘ed'i demagoghi 
non fecero che adottarne la teoria. 

Mal.si appongono.quindi.i fogli. clericali e 
legittimisti nell’ accusa? 1” Italia d’un fatto, il 
quale non si può ‘ attribuite ad ‘un’ proposito 
deliberato di glorificare il delitto. Ma se noi 
conveniamo eoi. giornali francesi nel .condan- 
nare le dimostrazioni ad Agesilao Milano, non 
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possiamo però ammettere col Constitutionne! che 
esse spingano l’opinione : pubblica a reazioni 
inevitabili, 

L'opinione pubblica ha compreso che cotali 
atti erao:dovati all’esaltàmento patriotico; ‘è 
che sarebbe ben pura qualsiasi rivoluzione 
nella quale nonssì avessero a,deplorare che di 
siffatte manifestazioni, per quanto riescano do- 
lorose a. tutti i sinceri amici della: libertà. 


NOTIZIE DI NAPOLI 


I giornali. di Napoli giungono sino. al 12,.è 
recano perciò notizie anteriori a quelle che il 
telegrafo ‘ci ha ‘comunicatè del ritiro della' de- 
missione del prodittatore Pallavicino. 

» Leggesi. nel. Nazionale .dell’14: 


Il partito repubblicane è sgominato: Noi: com- 


piangeremmo i vinti, se non temessimo gl'insi- | 


diatori. Il combattere in pochi, può essere talvolta 
glorioso anche dopo una disfatta; ma il ricorrere 
ad arti ‘insidiosa non è nobile. 

Una mano: di'essi si recò'ieri ‘l’altro dal Ditta- 
tore a Caserta per cenvincerlo che il ‘marchese 
Pallavicino ‘indpediva l'arruolamento di volontari 
stranieri. per la: sua armata. La suscettibilità del 
guerriero -fu: irritata, Il Pallavicino; suo. vecchio 
amico, ‘andò ‘a’ Caserta col segretario sig. Caranti; 
già suo ulliziale. ‘E'siocome gli uomini’ onesti e 
leali non durano fatica ad intendersi, così la con- 
cordia fra il generale. ed.il prodittatore non. fu 
punto turbata, Tali arti però. non possono non 
fsr aggiungere il disprezzo.ad un partito .che. fi- 


nora combattemmo leslmente. Cuoce:a'-coloro‘che;! 


contrassere troppo; lubga ‘abitudine & ‘pronunziare 
il nome:di patria nei ‘misteriosi ‘conoilisboli ‘della 
setta, vedére chè il marchesa Pallavicino, il quale 
dee conoscere un pochino questo layorìo. sotter- 
raneo, intende la, devozione. alla. patria. in. modo 
assai più elevato: del loro. Ma noi domandiamo: 


essi che hanno dato prova di ‘tanta ‘intolleranza I 


facendo ‘esitare ‘da Napoli'il Cordova e ‘lo Spa- 
venta, ‘devono esser da''hoi tollerati ‘in momenti 
in cui ogni elemento di discordia , che non ha 
radici nel paese, doyrebb'essere eliminato ? 

I regi capitolati ad Agosta ‘arrivarono ieri sera 
nella darsena sul Protis. Nell’imbarcarsi essi desi- 
gnarono Gaeta ‘come’ luogo di destinazione, Il 
capitano ‘del' Cambria, vapore sardo ; ché si trò- 
vava nel porto, vi si oppose, perchè ciò sarebbe 
Stato contrarie ai patti della capitolazione. Però 
per: rispetto alla bandiera francese, e di accordo 
fre'due capitani, fu. rimesso il giudizio. all’ ammi- 
raglio francese di stazione/a ‘Napoli, 

Il' Protis'ed il Cambria arrivarono dunque vin 
sieme a Napoli. L'ammiraglio francese decise che 
due quinti de’soldati andassero. a. Gaeta e tre 
quinti rimanessero a Napoli, Noi asseriamo tutto 
ciò senza precisamente: gatantirlo.; ma troverem- 
mo strano che si disfacesse una capitolazione per 
farne una seconda. ‘ 

Ricapitoliamo le notizie di Capua di ieri. 1 Bor- 


boni erigevano un fortino contro le posizioni di ! 


S. Angelo, e vi mettevano due batterie. La no- 
stra artiglieria aprì un fuoco tremendo contro di 
esse, e smantellò il:fortino, Il fuoco era ben di- 
retto dalla parte dei nostri. Il fuoco nemico ral- 
lentò per le ‘immense morti. Altri regi uscirono 
al soccorso. Due compagnie di garibaldini si sca- 


gliarono all'assalto per impadronirsi de’ carinoni : ‘| 
i regi faggirono portando via alcuni pezzi, ma | 


ne lasciarono tre in mano de’ nostri prodi. Il ge- 
nerale Cosenz, vedendo movimento sulla sinistra, 
fece rinforzare gli avamposti, i quali si avanza. 
rono ai un tiro di fucile dalle: mura di Capua. 
Si‘crede che Garibaldi avesse diretto egli stesso 
il fuoco delle batterie di Monte S.Angelo. 

«Il vice-ammiraglio. conte Persano giunse. ieri 
sera e con lui nuove forze piemontesi. 


dalla* commissione incaricata della cura’ déi siti 
reali di sgomberare dal palazzo del Chiatamone. 
Il prossimo arrivo del Re Vittorio Emanuele rende 
necessario che i palagi.ed. i siti reali siano la- 
sciati a disposizione del:nostro nuovo Sovrano. 

Leggesi nell’Opinione Nazionale dell’ 11 : 

Il mufiicipio ‘ha disposto la*somma'di 120 mila 
ducati per le feste a farsi in onore di. Re Vitto- 
rio Emanuele.al suo arrivo nella metropoli. Tra 
le altre cose si darà una gran festa, da ballo al 
Re; saranno: distribuiti molti maritaggi a ‘donzelle 
povere, ‘vi sarà illuminazione ‘con sistema unifor: 
me per tutta la città. a 

Un dispaccio di Bari annunzia che nòn ‘appena 


è giunta la notizia del' plebiscito; pubblicate ‘in 
Napoli, il popolo ha incominci@to a gridare :Viva | 


Vittorio Emanuele. Tutti avevano ‘un nastro sul 
petto ove era scritto: Vogliamo l’unità d’Italia. 


Leggesi nell'Italia del 12: 
Il marchese di Villamarina è partito alle 3 pom. 


în Perino; all'Ufficio: del 


Il sig. Alessandro Dumas ha ‘ricevuto ‘ordine | 


| l'Europa del 4815, e far violenza 
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per- via «di: mare, Egliwa ‘a raggiungere il Re:n0-5 
| stro, il quale, col'solo suo Appressarsi , ‘spazierà 


quel miserabile‘ è fanesto ingbtmbiò che i'tegi 


fanno ad Isernia. Vedremo sé. i prodi del sacc 
sua spada:.Il-Re sarà.in mezzo a noi nella pros- 
Sima ‘settimana. ! 


| mata sotto l’armi. I‘postì di guardia ‘’sonò ‘stati 
rinforzati. Si è voluto antivenire, qualche. welléità' 


| de’ facinorosi ; mail popolo nel. suo grandissimo .. 

| oriterio; haspontaneamente: adottata. una: formola 

(Vittorio - 

| Emanuelé). Tatti i‘ maggiori 'dellà'’stessa guai 
palazzo del Gg forgprchi 


| semplicissima ‘ma’potente .\un:SIV. E. 


| sono stati invitati nel a 

i nerale alle 3 pom. per ‘Bottosoriverà, tn 

| che dimanda la non-dimissione ‘del’ ministero. | 
| La dimissione, del prodittatore .Triyulzio .e; 


di 
| tutto il ministero è. stata.accettata, ..... 3; 


I I VOLONTARII, VENETI, 

Quando l’Italia sarà unita è'forte;' el’ Europa: 
{sarà persuasa dall'indomabilè sentimento 
| dei' Veneti, abbortenti dal ‘domifio straniierò sl 
| necessariamente li opprime; ben , disse. il ‘presi. 
| dente del: consiglio «dei; ministri, ;;la. lberazioi 
| della Venezia non patiràvi 


| ‘veredella stampa italiana ‘di ‘fare pubblici tutti i» 
| fatti' che appalesano il ‘sentimentò ‘e î'‘mi 


meritò 
|deli* infelice popolo della ‘Venezia. Cc Lp Lal 


| sto intendimento. togliamo dalla. 


| scia il seguente brano della descrizione; della, bat- 
| taglia del Volturno nel quale si fa:parola d!enore | 


* deiWolontari veneti che: vi si ‘distitidero! #.!! © 

« In questo fatto d'armi sì distinsetà ‘inoredi» 
i bilmente ed ebbero la ‘menzione onorevole . due 
| compagnie bersaglieri Milano, tre compagnie, della 
| brigata Assanti, 43 ufficiali «di Sacchv ‘e #44 «sol- 
{dati di linea. Pari medaglie fra i tanti s'ebbero i» 
veronesi Spreafico ‘e Biondifii' I ‘vidènfini’ ‘Del 


dei padovani, cinque.o sei, tutti studenti che, di- Ì 
ressero le. artiglierie nel mezzo della.trincera .sul 
|.centro della linea facèndo prodigi di valore; ‘ in- 


| somma cose che ‘bisogna’ vedere”per oredère; u-! 


nite ai veneziani Antonio Duse ferito /léggerstente, 
‘ Zappa e Guidini pure decorati della medaglià def" 
valor militare, ;e. promossi a, gradi maggiori L'at- 
ditezza di questi 48,0 20 veneti nel lavorare ipa- 
| recchi pezzi: d’artiglieria»scoperti divartiglieni;. de- 
stò l'ammirazione e lo stupore di'tàtti ;'mentre 
resero alla linea la protezione per l’avanzàrsi fallà 
sinistra e posero ‘in fuga la. numerosa ‘ cavalleria: 
Dopo il fatto, presentati al Dittatore e,chiesti della 
loro. patria; lo vidi, piangere sentendo della pover 
Venezia, e li‘ baciò tutti dopo averli: insigniti del- 
: l'onore retroscritto. Moltissimi i feriti veneti) par 
ticolarmente del Veroriese 6 del Trevisano, ma non 


cessario girare tutti gli ospedali di.qui, di Caserta, 
! di S. Maria; cosà che richiede più giorni.» 


LA NUOVA POLITICA EUROPEA 


| Leggiamo nel Nord: i 
| La quistione italiana prese oggimsi tali propor- 
| zioni, che l’indecisione non è più possibile. Gior- 

| nali, uomini di stato ‘governi devono | prendete 
{ ua, partito e delineare nettamente la loro attitu- 

| dine, È 


menti che si. compiono in Italia, due principii , 


due interessi da prendere in considerazione, Si 


| può collocarsi al punto.di vista antico e conven- 
zionale, od a quello del diritto nuovo e nazionale; 
al punto di vista della vecchia. Europa del 4848, 
; od a quello degl’interessi dell'Europa. moderna e 
| ricostituita. Presentare in- tal modo ‘e collocaria 
| sotto il suo vero aspetto è risolvetla. ni 
Dal punto di yista dei principii dell’antico di-. 
ritto pubblico ancora in vigore, i fatti. che av- 
vengono in Italia non sono evidentemente giusti- 
ficabili, nè sostengono il menomo esame. Essi ne: 
sono la violazione più manifesta', e:nello stesso 
tempo aggiungeremo noi la condanna più deci- 
siva. Al cospetto di questo stato di cose; ‘che 
cosa deve fare l'Europa ? Sta essa per lasciar da' 
una parte violare tacitamente questi principi e” 
rinnovarne, dall’ altra ufficialmente la. dichiara- ri 


nersi a questa politica tanto pusillanime. Sarébbe: 
| commettere più. in'grande i medesimi* errori ‘che 
tanto si rimproverarono al governo strdo “prima 
dell'ultimo discorso. del. vonte di Cavour, e'eiò. 
senza la giustificazione. che. poteva invocare. la 
Sardegna, giacchè quando si è, e si fa chiamare 


| grande potenza; bisogna avere il coraggio. delle 
{ proprie opinioni e saperle: diferidere; #1» © +.) 

{ Ma deve conchiudersi da ciò che l’Europa debba ‘ 
| prendere le armi per operare la ristaurazione del- 
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Gallo @ Gioberti, tutti ufficiali, l'ultimo 'di 19 ani; © 


sono in caso;di dirti i nomi, perchè sarebbe ne: 


Vi sono due maniere di giudicare gli avveni- — 


zione? Giò nonò ammessibile, Governi che. hanno : * 
| il sentimento della loro dignità , non possono te-. 
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di 22 milioni d'uomini che vuol esser quello che 
la Provvidenza lo ha fatto, una nazione compatta 
ed una pel nome, per la lingua, per la posizione 
geografica? Quali Irmiti d’altronde fissare a que- 
Sta ristaurazione, dove arrestarsi in questo lavoro 
di ricostituzione ? Che cosa intendesi finalmente 
con queste parole: « L'Europa del 48415 ed i suoi 
principi stabiliti? » Non è soltanto, d’ cggi che i 
trattati del 1815 furono lacerati, e che i principii 


| stabiliti a quell’epoca furono violati. Dal momento 


che trattasi di camminare in addietro piuttosto 
che camminare innanzi, egli è necessario senza 
dubbio: rimontare tutto «il periodo trascorso dal 
1830 fino a’giorni nostri, e di ristaurare lo stato 
di cose stabilito nel 1815 su tutto il continente 
europeo dalla Vistola alla Senna e dal Tago al- 
l'Escaut. 

E per quale interesse l’ Europa -intraprende- 
rebbe una simile crociata che serebbe una. lotta 
d' esterminio, perchè sarebbe da governo a po- 
peli? Nell’interesse dei veri principii senza i 
quali non vi ha nè ordine nè tranquillità possi- 
bile'— ci risponderanno i difensori dello stato 
antico di cose. — Sia pure , soggiungeremo noi, 
ma questi principi che pretendete veri, furono 
già in vigore, e nei non vediamo, consultando la 
Storia, che essi abbiane prodotto. l’ ordine e la 
tranquillità che voi dite essere le necessarie con- 
seguenze di essi, I fatti provano, all’ invece, che 
dal momento ‘in'‘’cui "si cercò di farli prevalere 
colla forza, in opposizione ai voti ed agli. inte- 
ressi dei popoli, cominciò .l’èra. rivoluzionaria , 
nome,che la posterità darà al periodo che è com- 
preso, tra.il 1815 e il 1860. 

Si tratta. dunque d’ intendersi finalmente sul 
vero senso da darsi a quelle parele ingannatrici 
che noi vediamo tanto spesso incastonate in una 
di quelle frasi belle ‘© fatte che si spacciano per 
moneta di buona lega in certe regioni politiche. 
Bisogna sapere precisamente che cosa si voglia 
dire con queste parole : è veri principi. Un prin- 
cipio politico è egli vero soltanto allora che esso 
corrisponde ad un falto esistente, oppure esso è 
vero quando, essendo scomparso quel fatto, esso 
non è pù se non una finzione, rispettabile, senza 
dubbid, come tutto ciò che ebbe un passato glo- 
rioso, ma fiondimeno null’altro che una finzione? 
Un'principio' politico ‘è egli vero soltanto per 
quello spazio di ‘tempo in cui tutto. combina a 
dimostrarlo, giusto e. buono, 0 è esso vero ancora 
quando. tutto dimostra che esso è falso e  peri- 
coloso ? Se bastasse ad attribuire ad ‘un princi- 

io qualsivoglia un carattere indelebile di verità, 
È esser egli stato altre volte riconosciuto vero, e 
l'aver regnato senza contrasto per alcun tempo, 
il principio deli’ antica cosmografia,. secondo il 
quale il sole gravitava intorno alla terra, sarebbe 
sempre. un principio vero , e Copernico sarebbe 
stato e fibbe ancora per noi null’ altro che un 
rivoluzionario, un genio sovversivo. Il passato a- 
vrébbe dunque sempre ragione, il presente avrebbe 
sempre torte, e niente sarebbe riservato all’ av- 
venire. 

forse a questa conclusione. estrema. che vo- 
gliono condurci i dottori della immobilità poli- 
tica, e pretendono essi, per non voler ammettere 
che in politita non vi sono principi immutabili, 
chiudere gli ‘occhi alla evidenza dei fatti e consi- 
derare come nen esistenti le forze supreme dalle 
quali scaturiscono gli avvenimenti ? 

Sarebbe dunque per riconfermare principii che 
più non corrispondono si fatti ed aì bisogni esi- 
stenti, sarebbe per ristabilire uno stato di cose 
condannato dal tempo e dalla esperienza, cha le 

otenze europee si esperrebbero ai pericoli d'una 
lotta generale, a ‘costo di mettere in forse le mo- 
narchie che si fondano su sentimenti ed interessi 
nazionali ? i È 

Bisogna esser affatto privi di senso politico per 
poter ammettere anche per un solo istante que- 
sta eventualità. 

Che cosa deve far dunque l'Europa? L'Europa 
dei. governi deve piegare il capo all'evidenza dei 
fatti, deve andar avanti la pnma, deve porsi alla 
testa del movimento della società moderna, i bi- 
sogni e gli interessi nuovi della quale si manife- 
stano apertamente da tutte le parti. Essa deve 
farlo,‘é lo farà presto o tardi, per non dover poi 
rimpiangere la sua impassibilità e la sua inerzia, 
Iì confessare gli errori commessi non dovrebbe 
essere increscioso alla dignità di veruno dei mem- 
bri della famiglia europea , giacchè nessuno di 
essi è senza peccato. Sotto questo aspetto non vi 
ha potenza in Europa che non possa servire alle 
altre di esempio e di insegnamento. 


IL‘ DANARO DI SAN PIETRO NEL CHILI 


Un' giornale di Santiago , Et Ferrocarril, fa 
le osservazioni seguenti ad una pastorale colla 
quale l'arcivescovo di Santiago eccita gli abi- 
tanti del Chili'a contribuire al danaro di San 
Pifira nono. ” 

Ss' il nostro stato fosse florido, se nel. nostro 
popolò hon regnasse una miseria che richiede, per 
solfevaria; ‘tutte le nostre limosine , se‘i poveri, 
gli orfanì; i derelitti trovassero. sempre fra noi 
consolazione: e .socoorzo — sarebbe opera. bella 
ed edificante il far collette di danaro per aiutare 
nelie loro strettezze re, papi ed imperatori, Però, 
per mala sorte, vi hanno nel Chili molte e molte 
famiglie infinitamente più ‘povere del S. Padre, 
ed‘a' queste, prima che ad'ogni altro, devono 
esser date le nostre limosine, dietro quel precetto 
di. Gesù Cristo : « Quello che date ai poveri è come 
dato a me stesso. » 
+«+ Io qual medo intendono la carità i prelati 
della nostra chiesa ? 

Il danaro di San Pietro deve darsi soltanto ai 
poveri. 4 di 

Quando il Santo Padre e la corte di Roms ge- 
devano tranquillamente della vita "nei banchetti 
e nelle prosperità, certamente non. si son ricor- 
dati dei poveri del Chili, e se questi foasero al- 
lora-ricorsi a Roma, ne avrebbero tutt'al più ot- 
tenuta una benedizione, utile certamente per la. 
nima, ma impotente per.soddisfare alle necessità 
della vita di una miserabile famiglia. } 

Ed ora, perchè quella corte ha bisogno di pro- 
curarsi istrumenti di distruzione e di morte per 
mantenere alcuni popoli in ischiavitù, si vengono 
a far colletta nel:Chili; per inviarne a Roma il 
prodotto ? È questa opera buona e santa? 


Se il Santo Padre ha l’animo afflitto per i fatti 
che si vanno compiendo in Italia, più ancora lo 
hanno afilitto quei popoli oppressi ed avviliti dal 


Premi tion. 


uò e 
‘apa ® 


Leggiamo nello stesso giornale : 


Si assicura che il console generale di Sardegna 
abbia, in una nota diretta al supremo geverno, 
preterato contro la pastorale del vicariato del- 
’arcivescovado di Santiago, colla quale si apre 


una sescrizione pubblica in favore di Pio IX per | 


far la guerra-all’Italia. Ci si assicura nello stesso 
tempo che il supremo governo ha chiesto infor- 
mazioni al vicariato dell’arcidiocesi. 


meri PSE 


INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


n 
SENATO DEL REGNO 


SEDUTA DEL 416 OTTOBRE, 
Presidenza Aurieni. 


La seduta è aperta alle ore 4 4{é. 

Vien letto ed spprovato il processo verbale 
della seduta antecedente. 

L'ordine del giorno porta la discussione del 
progetto di legge sulle annessioni. 


Sen. Dona Giorgio dichiara di dar il ‘voto -fa- | 


vorevole a quella politica che evitando Ja rivolu- 
zione, seppe così presto condurre a buon fine 
tanta parte della grande impresa nazionale: 

Sen. BricwoLe-SaLe. Io non posso dare il mio 
voto favorevole ad una politica che dopo avere 
condotto alla cessione di due nobili provincie del 
regno allo straniero, violando tutti i diritti, spo- 
gliò dei loro stati principi indipendenti e legit- 
tmi. Non parlerò ora dei fatti compiuti nell’ Îta- 
lia centrale già da un anne, quantunque. io non 
possa a meno di altamente biasimarli. Ma limi- 
tandomi solo a quanto si è fatto nel regno delle 
Due Sicilie e negli Stati Pontifici, io non so tro- 
vare nè nei principii di diritto p@bblico che mi 
vennero insegnati nelle scuole, ad uh’epoca ben 
remota invero da questa in cui parlo, nè in quanto 
mi fu dato conoscere nella lunga mia. vita pub- 
blica, aleun che che giustifichi gli atti del mini- 
stero. 

Voglio tuttavia limitare le mie osservazioni a 
tre soli fatti, risguardanti la invasione fatta negli 
stati della chiesa, i quali non mi sembrano po- 
tersi. giustificare. 


Ii governo dal Re mosse alta querela perchè il } 
governo pontificio tenesse al suo, soldo gente di | 


altri paesi. Io non so invero trovare alcuna di- 
sposizione che vieti ad uno stato indipendente il 
tenere soldati stranieri, e non sono ancora scorsi 
molti anni dal tempo in cui parecchi governi non 
solo dell'Europa, ma governi ital'ani, tenevano al 
loro. soldo interi reggimenti stranieri. 

Leggo nel Giornale di Roma che l’ultimatum del 
conte Cavour venne rimesso al cardinale Anto- 
nelli il 9 settembre e già prima che si fosse po- 
tuto conoscere la risposta, le nostre truppe. vio- 
lavano il confine romano, È questo un atto che 
non si saprebbe scusare. 

Vengo ‘al terzo fatto, il quale costituisce una 


quando fosse vero, sarebbe tale una offesa all’o- 
nor militare del nostro esercito, 6he sono certo 
il ministero si vorrà dare ogni premura di volerlo 
verificare. 


(Il sen. Brignole fa un segno di assenso.) La ra- 
gione stessa che fece altre volte utile e rispettato 
il poter temporale della chiesa vale dra a com- 
batterlo. Una volta il papato poteva, esercitando 
l'autorità civile, essere una protezione per i po- 
peli, essere accettato; ora i popoli non lo vogliono, 
il progredire della umanità lo ha reso. intollera- 
bile. 

Veniamo ora ai fatti addotti dall'onorevole preo- 
pinante. Si fa rimprovero al ministero per aver 
egli propugnata la causa nazionale ; ma poteva 
egli non farlo senza esporre l’Italia a gravissimi 
pericoli? Quando con una voce concorde tutta 
Italia chiedeva unità ed indipendenza, poteva il 
governo rimanere impassibile, poteva egli lasciar 
libero il freno alla rivoluzione, rimaner in una pa- 
rola estraneo al movimento? Passato ‘il bollore 
della passione, i partiti ostili, il sommo gerarca 
stesso riconosceranno che noi avevamo ragione, 
e tutti renderanno giustizia al ministero; Credete 
forse che quando il nostro governo non fosse en- 
trato nel movimento si sarebbe evitata l'anarchia? 
Tutti conoscono il programma dei capi della ri- 
voluzione nella Italia meridionale, tutti sanno che 
sì mirava apertamente e senza indugio a Roma. 
Noi non potevamo permettere che armi italiane 
muovessero contro i generosi figli della . Francia 
nostra alleata. Erano gravissimi i periceli, sia che 


| l'impeto dei volontari si rompesse contro le armi 


(L'onorevole senatore legge una lettera del si- | 
gner Quatrebarbes, nella quale si narra che, inal- ! 
berata dalla fortezza di Ancona la bandiera bianca ! 


in seguito alla distruzione portata dalla flotta re- 
gia alle batterie del porto, e trattandosi già della 
resa; le batterie di terra continuarono il fuoco 
tutta la notte, malgrado i ripetuti atti coi quali 
il comandante în capo pontificio continuava a ma- 
nifestare la sua volontà di arrendersi). 

Rispetto alla parto presa dal governo nelle cose 
di Napoli, essa è pure altamente biasimevole , 
trattandosi di un sovrano indipendente che si va 
ad assalire senza nemmeno dichiarargli la guerra. 
Nè è buona la scusa addotta dal presidente del 
consiglio, quella cioè che le nostre armi vanno a 
chiuder colà l’èra delle rivoluzioni, giacchè anzi 
si va a Napoli ad appoggiare. quella rivoluzione 
che si afferma di voler combattere. 


{ di uno dei cspi dell'esercito pontificio nella quale 


! stra a trattare, ma si convenne che il fuoco do- 


1 stre tante dichiarazioni 


infrazione tanto grave alle regole della :guerra, © ' che le sette trasmodassero, non abbiamo soltanto 


‘voluzione, 


francesi, sia che le orde raunaticcie raccolte sotto 


| i comandi di Lamoricière fossero vincittici, sia 


finalmente ‘che la vittoria rimanesse ‘alle schiere 
di Garibaldi. 


Ma e il non intervento , domandano i nostri 
avversari ? Ed io rispondo che la nostra era qui- 


stione di nazionalità, e chejla nazionalità non può |' 


esser circoscritta da confini di; stati. In Italia io 
non veggo. diritto delle genti, giacchè in. Italia 
non v’ha che una gente sola, e tutti i diritti in- 
ventati dagli uomini sono subordinati al diritto 
supremo dell’Italia di farsi nazione. 

Gli argomenti di fatto addotti. dall’ onorevole 
preopinante ritengo doversi quindi considerare 
secondarii perchè soverchiati dagli argomenti su- 
premi dei quali ho parlato. 

Egli ci rimprovera di non aver lasciato scorrere 
il tempo necessario dopo la presentazione dell’ul- 
timatum. 

Io dirò solamente che casi straordinari dispen-' 
sano molte volte dalla stretta ‘osservanza - delle 
regole, ed aggiungerò che nel'csso speciale il ri- 
tardo avrebbe forse prodotto tali calamità per le 
quali si rendevano necessarii supremi  rimedii. 

L'onorevole senatore Brignole lesse una lettera 


si rimprovera al capo del nostro esercito di aver 
violate le leggi della guerra ed i patti stabiliti. 


Io dichiaro che quando il generàle Lamoricière 
alzò la bandiera bianca, si consentì da parte no- 


vesse continuare... Questa. condizione è ammessa 
dalle leggi della guerra. Nego, quindi che siansi 
da noi violate le leggi della guerra od i patti con- 
venuti. 
Egli ci ritprovera finalmente l'alleanza colla ri- 
voluzione, alla quale egli crede malgrado le. no- 
in contrario. Ed io ri-@ 
spondo che appunto la azione nostra mostra che 
noi siamo sempre fermi alla nostra parola, perchè 
mettendoci i primi avanti colà ove era pericolo 


salvata la nazionalità, ma abbiamo frenato la ri- 


Io spero di aver provato che la legge da’ noi 
proposta è conforme alle leggi della moralità e del 
pubblico ‘diritto nel suo più ampio significato. 
Dovremo ora impedire ai popoli che si sono li- 
berati di manifestare i loro ‘voti? No certamente. 
Se è dunque vero che non sia stato da noi violato 


| alcun principio, nè generale, nò speciale relativo 


alle condizioni in cui si trova l’Italia, abbiamo 
fiducia che il Senato, come con rara unanimità 
fece la Camera elettiva, vorrà dar il suo voto 
favorevole alla legge proposta. 

Cavour (presidente del consiglio). Ho l'onore 
di presentare al Senato un progetto di legge con 
cui viene data facoltà al governo del Re .di mo- 


| dificare le circoscrizioni elettorali. 


Vecezzi (ministro delle finanze). Ho l'onore di 
presentare al Senato due progetti di legge /Wuno 
per maggiori spese, l’altro con cui viene data fs- 


| coltà al. governo del Re di riscuotere sino a tutto 
| il mese di marzo 4861 le pubbliche imposte nella 


Cassinis (ministro di grazia e giustizia). L'Italia 


tende a cestituirsi nella propria nazionalità. L’ e- 
sempio degli altri stati vicini ve la invita. Non 


misura sinora praticata, e di abolire |a riscossio- 
ne della sovra imposta predislo: del .:33:1j3. per 


! cento nelle provincie lombarde. 


avrebbe forse l’Italia, una volta regina, il diritto ' 


di assidersi al banchetto delle nazioni? Schiava 


e divisa per tanti secoli, perchè debole e discor- | 


de, era naturale che essa pensasse a por fine 
colla concordia e coll’unione ai mali secolari che 
la trayagliavano, Questo desiderio difrivendicare la 
propria nazionalità è insito nei cuori degl’Italiani, 
ed unico mezzo a raggiuugere il loro scopo essi 
ravvisarono quello di formare un regno solo, 
forte e nazionale. Non vi ha diritto umano che 
si opponga a questo diritto, a questa voce ché 


viene dalla Provvidenze. I diritu dati alla perso- | 


nalità umana sovrastano a quelli creati dagli uo- | 


mini. 

L'onorevole preopinante ammette per sommo 
principio di diritto quello che già era, ed accusa 
il ministero di essersene scostato. L' onorevole 
marchese Brignole Sale si occupò più spec'al- 
mente del pontefice-re, e questo perchè ? Perchè 
egli ritiene che la condizione del pontefice-re sia 
diversa da quella degli altri principi, che essa 
sia di un’indole superiore; perchè nella caduta 
del principato temporale egli vede pericolante 
la religione. Ma noi abbiamo sempre dichiarato 
di voler mspettare la religione , di voler  rispet- 
tare l’auterità spirituale del Papa ; per noi, sotto 
l'aspetto spirituale, l' autorità del Pontefice è al- 
tamente venerabile. 


Ma quando noi vediamo dal Pontefice eserci- 
tarsi atti di sovranità temporale, noi facciamo una 
distinzione tra le due qualità che vediamo riunite 
nel pontefice, a rispettandone i decreti come capo 
della Chiesa, esaminiamo e sottoponiamo a sialfa: 
cato gli atti del principe civile. dice anche 1l 
Vangelo: Il regno mio non è di questo mondo. 

La storia prova che il papato non fu mai più 
Pprtente di quando 11 papa non era ancora prin- 


__———_—_—_——€_———É—€__—r____ ' 


Il sen. Gori dice che il. movimento italiano non 
fu è non è una rivoluzione sociale, ma è e sarà 
una risurrezione nazionale. Per questo dichiara 
non potersi parlare di condizioni, non di modifica= 
zioni alla legge fondamentaia esistente. Esser que- 
sto un debito dell’Italia verso quelle forti province 
che mai non esitarono a spargere il loro sangue 
e spendere i loro tesori in pro della patria. Nè do- 
versi temere la eccessiva influenza .del Piemonte; 
in ogni caso non sarà questa se non una ben lieve 
ricompensa di quanto ha fatto. Doversi tendere 
irremissibilmente alla liberazione ‘della. Venezia; i 
mezzi doversi aspettare dagli ayvenimenti ,.' noi 
doverci intanto preparare. Vota in favor della 
legge. 

Il sen. Grora non crede potersi muover dubbio 
sulla legge. Non potersi riconoscere diritti s prin 
cipi che non aveano altro appoggio che la forza. 
Aver voluto la fortuna d* Italia che si compiesse 
questa grande opera nszionale senza passare per 
le fasi tremenda della rivoluzione. Tuttavia rimane 
un dubbio. Non rispetto alla Venezia, alla quale 
non è possibile non pensare, non desiderare che 
si conquisti o si ottenga, non si può cessare di 
gridare all'Europa che l’Italia non potrà aver pa- 
ce, nè lasciarne all’Europa finchè Ja Venezia non 
sia tolta all'Austria, 

Ma il dubbio è rispetto a Roma. Non sembrar 
cosa facile torra da Roma la sede del papato che 
vi ha le sue tradizioni, le sue chiese , i suoi pa- 
lazzi, le sue istituzioni reli l0sa; Nò esser ragio- 
nevole lo Pentito che. sotfo lo Alseto giotto pos- 
sano convivere il principato civile e il princi 
ecclesiastico, i PrRgRete 

Non lasciamoci quindi rapire da ambizioni di 
nomi o-da viete tradizioni, ma a quello solo atret-' 
tamente atteniamoci che è attuabile e intsnto us 


“battenti. 


niamoci.e facciamoci forti, perchè quando saremo 
forti ed uniti troveremo forse il modo di scioglier 
l'enigma. 

Sen. MoxraxAri. Esamina colla storia alla"mano 
le cause che resero insopportabile il dominio tem- 
porale del Papa; parla delle frequenti rivoluzioni, 
delle continue occupazioni straniere , delle inutili 
rimostranze della diplomazia ; mostra il papato, 
dopo che acquistò dominio temporale; sempre di- 
pendente dai principi, lo mostra fondato con .ini- 
que arti, sostenuto col rinnegare i principii,ra- 
Zionali e cristiani di diritto. Fa un parallelo tra 
pra anni del pontificato di Pio IX e gli ul- 
imi, 

Venendo agli ultimi fatti mostra le Marche e 
l'Umbria pronte ad insorgere, e contenute dai 
consigli del nostro governo; ma poi imminente 
il trionfo o della rivoluzione estrema o. della rea- 
zione. 

Vota in favore della legge. 

Il sen. Vesme pronuncia un discorso in favore 
della legge che per la fievolezza della voce dol- 
l’oratore non si petò intendere dalle tribune. ‘ 

Il sen. MAnzuccai dice esser ingiusta l’ ‘accusa 
che'i partiti ostili danno: al governo di: essersi 
fatto sollevatore dell’Italia. Il sentimento della 
nazionalità essere antico e vivacissimo ‘in: Italia. 
Due stranieri nostri, nemici lo hanno; confessato 
e sono Fiquelmont e Metternich. . * 

Quando questi disse 
una espressione geografica, non pensava che le 
delimitazioni geografiche sono un segno della 
mano di Dio; ben più rispettabili dei confini po- 
litici tracciati degli uomini. Noi abbiamo -yiolato 
i trattati! Quali ? Quelli del 1845. Essi li avevano 
Violati tante volte. La legittimità non’ potersi 
scompagnare dall'idea di giustizia. ..,, | 

Pio IX nell’aprile del 1848. disse  che.- quanto 
era ‘avvenuto nel febbraio e marzo ‘del 1848 ‘era 
cosa non umana, ma divina. Ora: condanna fatti 
quasi eguali, e perchè ? Perchè allora la tempesta 
non cadeva in casa sua, e tutto andava bene; 
ora :che la tempesta gli cade in casa, tutto è (di 
ventato cattivo. . 

Cavour (presidente del consiglio). Quando l'o- 
norevole Brignole-Sale, terimnando il'suo‘discorso, 
rimproverava al: ministero di contraddire cogli 
atti alle proprie dichiarazioni quando dice la sua 
non èsser politica rivoluzionaria, io credeva ve- 
der sorgere una, forte discussione su 
gomento. Ed invero, se l'accusa foase stata giu- 
sta, il governo avrebbe trovato in questo recinto 
una, vivissima opposizione. Era cosa naturale, es 
sendo sempre un Senato composto di elementi 
conservatori. Il ministero propugnando altre volte 
una politica, non dirò riveluzionaria, ma. ardita- 
mente conservatrice, vide molti oratori sorgere.a 
contraddirlo, e dovette alle volte ritirare\i suoi 
progetti. Oggi molti sorsero a parlare , tutti per 
approvare la legge, nessuno per combatterla. È 
qoesta una risposta eloquente alle accuse dell’o- 
norevole senatore. 

Jo spero farvi riconoscere che la nostra è in- 
vece politica altamente conservatrice. rivolu- 
zionaria la politica che ai principii che reggono 
la società vuol sostituirne altri avventati 6 peri- 
colosi : ma è questo quello che abbiamo! ‘sempre 
combattuto. Guardate l' Italia nel 48 e nel 60, e 
vedrete quanto terreno abbiano perduto i rivolu- 
zionari. Credo che tutti possiamo dire con orgo-: 
glio, non esservi menzione nella storia. di altro 
movimento tanto scevro da disordini, Un ‘oratore 
vi ha tracciato un quadro luttuoso dello stato dei 
paesi romani ; io lo ho descritto - ai diplomatici 
dell'Europa e mi fu prestato fede. Ora quel go- 
verno venne distrutto senza che abbiasi avuto a: 
deplorare disordini. Ugual cosa era nata , salvo 
una lagrimevole eccezione, da tutti altamente bia- 
simata, nella Toscana e nell'Emilia. 

Il solo governo italiano che fosse rimasto libero 
da ogni influenza forastiera, essendosi fatto cam- 
pe della idea nazionale, produsse questi: bane- 

ici effetti. E le sette. invano tentarono attraver- 
sare questo moto. Ma forse l’enorevole Brignole 
non voleva alludere ai fatti dell’ Italia settentrio:, 
nale, benchè quei fatti abbia egli biasimato. Egli 

parla dei fatti di Roma e Napoti. Certamente que- 
gli avvenimenti. non si giustificano colle dottrine 
che si insegnavano ai suoi tenpi nelle scuole; ma 
alle norme tratte dal diritto pubblico antico, denno 

mettersi a fronte i diritti dei popoli. Noi non po- 
tevamo tollerare lo stato delle cose in Roma e in 
Napoli, fatto ra grave per le mutate condizioni 
dei paesi già liberati.Il governo del Re diede sinceri 
consigli al re di Napoli durante la guerra , ed aj 
pontefice anche dopo.I consigli respinti, erano pur 
saggi. Rimasto immutato il.sistema di)govérno ir 
Napoli, la rivoluzione era inevitabile. La rivolu- 
zione fu aiutata da un pugno di' volontari guidati 


Me aan 


è scherno l'Italia essere © 


questo ar-., 


da un valeroso guerriero, e questi ‘wolontari:aiu- | 


tati dalle. popolazioni, in peche. settimane rove- 
sciarono ùn governo sostenuto da 100jm. baionette: 


Era ben debale quel governo. Sc.pergoverno ri-; 


veluzionario si intende col Brignole quel governo, 
che non è în grado di rta là Lindt bvisag 


lo era il governo di Napoli, non il nestro;..b . LU 
Che cosa dovevamo noi fare? Ogni ristaurazione .. 


a Napoli era impossibile senza intervento stra- 


niero e Questo intervento era sventura. da vevi-.. 


tarsi a qualunque costo. Quel governo era morto 
moralmente. Potevamo rimaner inerti , lasciar 


germogliare i germi rivoluzionarisoffocati nell’ Al-r.. 
ta Italia? No. Noi assumendo arditamente la dire- 


zione della politica nazionale abbiamo fatto im- ‘ 


possibile che sorgessero le: pericolose passioni che, 
tanto fecero male alla nostra causa -nel 1848, Il 
nostro intervento dunque a Napoli fu atto con- 
servativo non rivoluzionario. 

Non credo più difficile giustificare l’ intervento 
negli Stati Romani. Tutti confermano che quando 
quei paesi si fossero trovati circondati da paesi 
liberi non era possibile che rimanessero tranquilli. 
Invano si era fatto appello ai pregiudizi .del cat- 
tolici per formare un esercito. Le sorti delle Mar- 
che e dell'Umbria erano decise il giorno in cui il ; 
rimanente d’Italia era libero, Poteva esserci lotta, 
ma l'esito era sicuro. Il governo ‘compì un' atto 
di giustizia facendo sparire quella macchia: che . 
stava nel centro d’Italia. Forse i mezzi non fu- 
rono regolari, ma le scopo santogiustifica în gran 
parte la irregolarità dei mezzi adoperati. | >. 


E anche là noi non abbiamo portato Ja. rivo- ni 
Jluzione. Non mai vi fu guerra condotta’ con tanta 


umacità, non vi fu mai guerra in cui le passioni 
abbiano tanto poco guidato il braccio dei com: 


E sia resa lode meritata anchealle popolazioni; © 


Che sé si dovette procedere contro qualche auto» ; 
rità ecclesiastica, si fu «perchè Vi sono certe pro- 
vocazioni ‘ché muovono a' sdegno. Vi fù un mini- 
stro di Dio che osò negare ai nostri morti la se- 
paltura | 

Noi crediamo colla politica Seguita aver reso se- 
gnalato servizio non solo all'Italia, ma' all'intera 
Europa, 

Noi abbiamo: fortificato il 
narchico , abbiamo 
sette. 

L'onorevole Gioia venne a parlare dei due 
grandi problemì che' ci rimangono a sciogliere. 
To confido che la forza della pubblica opinione ci 
assisterà in quella necessaria soluzione. Non par- 
lerò della questione della Venezia, perché niuno 
degli oratori contestò la neeessità della libera- 
zione di quell’infelice. paese; risponderò. ai dubbii 
del senatore Gioia rispetto a Roma, 

Io non mi dissimulo le difficoltà del problema, 
ma io nutro ferma fiducia che l'esercizio della li- 
bertà lealmente praticata produrrà una grande 
modificazione nei sentimenti della Corte di Roma 
a nostro riguardo. 

Il gran principio della libertà di coscienza, della 
separazione del potere. civile dal ‘religioso è in se 
Nuovo, 10 spero che quando. questo principio sarà’ 
ben inteso una grande trasformazione si farà nel 
modo di.considerare.i rapporti-della-società réli- 
giosa colla società civile e che questa trasforma- 
zione servirà alla soluzione del difficile ‘problema 
della: coesistenza del pontificato ecclesiastico 6 del 
governo nazionale nelle' mura di Roma. 

Non aggiungerò altro, sperando che, coma la 
Camera elettiva, così: voi. col. vostro woto ricono- 
scerete nella legge proposta nonle conseguenze di 
una politica avventata, ma' il risultato del diritto 
che hanno gli Italiani di disporre liberamente dei 
loro destini. (Applausi) 

Il sen. CAmpRAI-DigNI con poche .ma. calde pa- 
role spiega il.suo voto favorevole alla legge. 

Vooi, Ai voti, ai voti. . 

Il Paes. legge l'ordine del giorno proposto dalla 
Commissione, con cui si fa plauso all’eroismo del 
generale Garibaldi e dei volontari; 

È approvato. i; 

Il Pres. legge il progetto di' legge. 

È approvato. 

Si passa allo scrutinio segreto ‘che’ dà' il ‘se- 
guente risultato : 


grande principio mo- 
annullato 1’ influenza delle 


Numero dei votanti 96 
Voti favorevoli 84 
Contrari 12 


Il Senato adotta. 
La seduta è sciolta alle ore 5,316. : 


* CAMERA DEI DEPUTATI 
SEDUTA DEL 4f OTTOBRE. 
Presidenza Lanza. 

La seduta si apra alle ore 1 12 pom. colla let- 
tura del verbale della tornata di ieri 8 di varie 
petizioni. 

Il dep. Sixso produce la relazione della Com- 
missione del progetto i legge per l'abolizione del 
Concordato in Lombardia. ì 

Viene faperta la discussione sul progetto di 
legge che riguarda, le relazioni internazionali delle 
società anonime ed altre commerciali, industriali 
e finanziarie tra gli Stati sardi ed il Governo fran- 
cese, 

Il dep. Micugrivi raccomanda al ministero di 
occuparsi su questo propesito , anche del miglio- 
ramento delle ‘società: commerciali 6 anonime. 

Il ministro Consr (dell'agricoltura e commeroio) 
risponde che nella redazione del nuovo: codice; 
si avrà a ciò speciale riguerdo ; ma che ora non 
era dato ocouparsi trattandosi di una legge. ri 
guardante le relezioni di società nostre con quelle 
di uno Stato diverso. 

Il dep. Mancini espone che nel senò della Còm- 
missione non si è cessato di occuparsi della pro- 
posizione dell’on. Michelini, ma che si credette di 
non adottarla appunto. per le ragioni addotte dal 
sig. ministro, Del resto sostiene la necessità di 
approvare la legge... 

Il dep. Mosca dubita che pel 4° articolo della 
logge le società francesi restitiò soggette iudistiti- 
tamente a tutte le leggi precettive o proibitive 
del nostro Stato, derogandosi soltantoalla neces- 
sità di quella speciale autorizzazione ‘ed appreva- 
zione «degli statuti di ciascuna di esse, che ora ri- 
chiede la legge del 1858 rispetto a tutte le so- 
cietà straniere, come appunto la Commissione ebbe 
a significare nel suo rapportò! Sottopone' quindi 
la seguente. aggiunta 0 modificazione : ‘« nen a 
vranno bisogno dell'ulteriore autorizzazione per 
operare nelle Stato, esercitarvì ogni loro'diritto 
@ stare in giudizio, uniformandosi alle leggi di 
esso. » 

Il dep. Mano sostiene la necessità di ritenere 
integro l'articolo di legge, proponendo che venga 
messo il detto articolo in rapporto con quello 
della convenzione franvese, alla quale la Commis- 
sione si è perfettamente uniformata, L'articolo 
francese parla di consenso che si è creduto di tra. 
durre colla voce tecnica della nostra lingua: di au- 
toriszazione. Ad ogni modo se la Camera avesse 
un. qualche dubbio all'espressione dell'articolo : 
che l'avranno ottenuta, la Commissione è pronta di 
sostituire l'altra: quando l'abbiano ottenuta, 

Il dep. Mosca insiste nella sua propozizione. 

Il dep. Scraora propone di fondere il primo 
articolo nel modo seguente: 

Dopo le psrole: che l'avranno ottenuta, aggiun- 
gere le altre: potranno , senza che occorra nuova 
autorizzazione, ma uniformandosi del resto a tutte 
Je leggi dello Stato, operare nello Stato, ecc. 


d'accordo, il sostituire espressioni ad espressioni, 
sarebbe come erigersi a correttori di quello che 


manda che la Camera ‘adotti la sua emenda. 


ietti per alzata è seduta ; in quella vece. si ap- 


quando l’abbiano ottenuta, potranno operare nello - 
Stato, esercitarvi ogni loro diritto, e stare:in gin» i 


Sposizioni., vigore.di leggi. generali in Toscana 


onusa di pubblica utilità. » 


il ministro! dei) lavori pubblici e quello degli offe- 
renti, che, tenuto conto e del maggior ribasso e 
delle maggiori guarentigie, si oredesse "di prefe- 
rire. » , 

La seduta è levata alle ore 5 172. 


——___— 


FATTI DIVERSÌ 
Guardia Nazionale mobile. — Con 
« ordine del ministro dell'interno del 44 corrente è 
stabilito quanto segue: : 

I corpi distaccati della guardia “nszionale infra- 
designati dovranno trovarsi ‘alla rispettiva. loro 
destinazione contronotata alle epoche stabilite 
nella seguente 


Il dep. Maxcinr osserva che essendo in massima 


fecero le assemblee di Francia e del Belgio. Do- 


Il dep. Mosca si rimette alla. proposta Scialoia. 
Gli emendamenti Mosca e Scialoia vengono re- 


provano gli articoli della Commissionè che sono i 
seguenti: 

«Art. 1. Le società anonime e le altre società 
industriali ‘o finanziarie, che sono soggette nell’im- 
pero... francese. all’ autorizzazione del governo , 


dizio, uniformandosi alle leggi di esso. | TABELLA e 
« Il governo del Re è ‘autorizzato ad applicare ‘ 58 È 3 >» 
ad ogni altro Stato il disposto dell'art, 1.» {® Gorpi «ses 2358 
Risultato, dello scrutinio segreto : RE; (e ‘Destinazione SESS 585 È 
Votanti 210 |, distaccati BIS 28 56 
Voti favorevoli 205 | si A 
Voti contrari 5 ! Novara 4 batt. Alessandria li 23 8.bre Milano 2 batt. 
La Camera adotta. î, Cremona. » » 23 » Bologna » 
Si apre la discussione sulla legge per l’applica- | Lodi » » 24 » Genova » 
zione in Toscana delle. leggi speciali relative +Ile . Forlì » » 29 » Parma » 
espropriazioni per causa: di pubblica utilità. Imola » » 29. ». Brescia. » 
It dep. CasretLANI FanroNi invita il ministerò a «Cuneo.» ; Bologna... 23 ‘» MilanoA4 » 
provvedera pel rilievo dei danni cagionati dalle : Vercelli. » ©» 23. », Torino.» 
fortificazioni intorno a Pavia. È Asti...» Rimini 27. », Ferrarà. » 
Il ministro delle finanze risponde che quanto | Como » . Casale 24.» Piacenza » 
prima saranno rilevati. Faenza ‘Pavia 29 > Bergamo > 


" L'ispettore generale della guardia nazionale del 
legno è incaricato dell'esecuzione del presente 
decreto. î È 

— In udienza del 10 corrente S. À. R. sulla 
proposta del ministro di grazia e giustizia reggente 
il ministero dell'interno, di'concerto con quello 
della guerra, ha fatto le seguenti. nomine di uffi: 
ciali nei ‘corpi distaccati ‘della guardia nazionale : 

Garbiglia Carlo, maggiore, Asti, 1° battaglione; 


Viene quindi approvata la legge di cui diamo 
l'articolo: * 

« Le leggi specieli toscane ‘déel'6 marzo 4835 si 
5 aprile 1844; 10 settembre 1842, 25 febbraio 
1845, /6/48.\aprilo 1857, avradno, fino a nuove di- 


nelle. parti in cui regolano le espropriazioni. per 


Risultato dello! scrutinio segreto : 


Voti favorevoli 207 Caprani Romualdo, id. Como, id.; 
Voti contrari & Albertoni conte Carlo; id, Cremona, .id;; 
Votanti Uli 


Allione Virginio, id; Cuneo, id.; 

Laderchi Achille; id. Faenza, id.; 

Valpreda Alberto, ‘id. Forlì, id;; 

Guichard Ippolito, id. Imola, id.; 

Gallotta Pietro, id. Lodi, id,, 

Morozzo marchese Filippo, id. Novara, id.; 

Malinverni Stefano, id. Vercelli, id.; 
"Rusconi marchese Domenico; sottotenente , Bo- 
logna, 41° battaglione, in surrogazione di Ghelli 
dimissionario; é 

Venturi Torquato, id. id. id. Belletti id. ; 

Romorino dott. Gio. Battista, chirurgo militare 
in 2°, Genova, id. id. Ponte id.; ; 

Peroni Bertolo, luogotenente, Brescia, id. id. 


La Camera adotta. 

Si passa quindi alla discussione della legge per 
autorizzare il governo alla stipulazione della’ con- 
venzione per la costruzione d'una strada ‘ferrata 
lungo il litorale ligure. 

Ii dep. SELLA Quintino ‘(relatore) notifica ‘alla 
Camera che iersera la Cassa ‘del commercio ed 
iadustria, credito immobiliare venne ad offrire un 
5 per cento di ribasso, proponendo alcune modi- 
ficazioni aila convenzione! stessa, delle quali dà 
lettura: che queste modificazioni vennero eziandio 
accettato dal sig. ministro dei lavori pubblici: che 
non essendo questa offerta in'armonia a ciò che 
prescrive l’art. 81 della convenzione stessa, sa- Frigerio id.; 
rebbe da rimetterla al sig. ministro , perchè ne Magnocavallo Faustino; sottotenente È 
prendesse esame in concorso déi nuovi oblatori. ! Peroni id.; 

Il dep. VArenro troverebbe conveniente dî dare Laviosa Camilto, cepitano , Piacenza’, id. id. 
l'appalto a più imprese, anzichè ad una sola, per- ! Lubati Paolo id. 
chè con questo scompare l'elemento attivo e sot. Commissioni legislative. — Gli uffici 
tentra l'elemento bancario : 0.che il governo a- | della Camera ‘dei deputati hanno scelto le .se- 
prisse, se non un’asta pubblica, almeno una ‘pri- guenti commissioni : ” 
vata a miglior vantaggio del governo. Abolizione del concordato in Lombardia. 

Il ministro Jacmi (dei lavori pubblici) trova che Uffizio 4. Falqui Pes — 2. Tibaldi — 3, Turati 
l'esperienza di alcuni paesi sconsiglia i piccoli ap- | — £ Rusconi — &, Mosca — 6, Strigelli— 7, 
palti 6 che quanto all'asta la convenzione AP- | Sineo — 8. Rubieri — 9. Tecchio. 
punto apre manifestamente un incanto. (art. 84) Convalidazione del deoreto .8 settembre p. p. 

Il, dep. Suzami dimostrando . la convenienza ,, | relativo alla chiamata dei ;cortpi staccati. della 
utilità 6 necessità della costruzione : della strada | guardia: nazionale. 
anzidette, dichiara che egli non voterà ‘a favore Ufficio 4. Montezzemolo — 2. Cotta — 3. Susani 
della legge, se non quando gli si appalesi che il | — & Fenzi — 5. Chiaves — 6. Pepoli Carlo —7. 
governo appigliossi a quella convenzione pel solo | Massa Paolo — 8, Airenti — 9. Gorini. 
motivo che non gliene venne offerta una migliore Disposizioni per applicazione ‘in Toscana delle 
e vhe trova più buon partito autorizzsre il gover- | leggi intorno alle espropriazioni per causa di 
no ad intraprendere quei lavori più necessari, | pubblica utilità, 
pendenti le trattative, e che ad ogni modo sa- | Ufficio 4, Rioci Vincenzo=t. Peruzzi—3. Trezti 
rebbe utile far la concessione ad una società pel! — & Cempini — 5. Capriolo — 6. Busacca — LA 
corso*di 99 anni e non ‘indeterminatamente, Panattoni — 8. Macciò — 9. Menichetti. 

» Il dep. Pangro osserva che il partito offerto Concorso per la cattedra di pato- 
è il migliore, di quelli che vennero proposti @ di- logia generale nella università di 
chiara quindi che voterà a favore della legge. Pisa. Questa mane ebbe îuogo l'eètrazione del 

Il ministro Jacini (dei lavori pubblici) ribatte quesito che formerà il. primo ssggio pet ‘iscritto. 
gli argomenti addotti dal deputato Suzaui ed in Domani (mercoledì) alle ore:11 ‘se ne-faràla pub- 
siste sul progetto di legge. blica lettura nella grande aula della‘ riostra ‘vini 

Il dep. StzANI replicando trova anche. errori versità. Venerdì nella ‘stess’ora avrà luogo ‘il. ‘e 
di cifra nella convenzione, errori che il dep. Va- | condo saggio, la ‘opposizione’ tra’ i concorrenti 
lerio dimostra non sussistere, e il ministro trova | sul medesimo. Sabbato finalmente è destinato per 
înaccoglibili, interrompendo l'ioratore con. fre- l’ultimo esperimento, pubblica lezione su un que- 
quenti: non è vero, non è vero. sito estratto a sorte tre ore prima, I concorrenti 

Il dep. Biaxcwermi opponendosi alle eccezioni del sono tre distintissimi medici: Concato da Padova, 
dep. Suzani, dichiara di votare in. favore della Mantegazza da Monza e Maschi da\Parma;In que- 


id. ‘id, 


legge. . ; sti tre esami i concorrenti daranno non' solo in 
Il discorso del deputato Bianchetti venne @P-; dubbie prove di capacità, ma eziandio della loro 
plaudito; attitndine all'insegnamento. Anche il pubblico è 


Varie voci domandano la ‘chiusura , la quale ' invitato a porgere il suo giudizio. 
non viene accolta per alzata ‘6 seduta, | Belle arti. Leggesi nel’ Monitore Téscano 
La discuasione si rimette a domani. | 
| 
| 
4 


È a + DATE ‘da del 15: 
Diamo intanto gli articoli di legge: ì « In seguito a ricerche ordinate.-dal cessato go- 
© Art. ‘1° È approvata le convenzione Intesà . verno della Toscana nella chiesa del Carme ‘è 
addì 4 ottobra 4860 tra il ministro dei lavori pub- | 


ì i stato scoperto un dipinto rappresentante la Ver- 
blici ed i signori cavaliere Israele Guastalla, rap- | gine con alcuni santi ed altre figure, che si ri- 
presentante e proprietario la ditta Allegra e Da- 


È | tiene essere opera di valente artefice fiorito verso 
vide Guastalla; Leonardo Sacerdote ; Ingegnere | ja fine del secolo XIV. Sono state pure scoperte 
Vincenzo Stefano Breda ; Pietro Bonaccini , e la altre pitture, che sono frammenti di una «grande 
compagnia centrale per la costruzione a manu- storia di maniera somigliante a quella di. Masac- 
tenzione del materiale delle vie di ferro di Bruxel- cio, La Direzione dell'istruzione pubblica ha' ordi- 
les, per l'appalto della costruzione della ferrovia | nato che sieno .eseguiti i lavori necessari per la 
del litorale del. Mediterraneo dal confine attuale | conservazione delle ‘dette opere; » n 


francese a Voltri, e dalla stazione della piazza del | Ba Le 3 
ti 
I 


Principe in Genova per la Spezia e Sarzana sino NOTIZIE P OLITICHE 


alla città di Massa. 
« Art. 2° Presentandosi chi: offra un ribasso | 
Ron ininore di quello previsto all'articolo 81 del. | * 
l’annessa convenzione, il governo del Re è auto- | 
rizzato a dare esecuzione alla convenzione iden- | 
tica alla annessa, che si ‘venissè a stipulare tra 


Torino, 16 ottobre, sera. 
Si è ricevuta la notizia che S, M. il Ro 


| quattro: giorni. ‘molti; tentativi; dal, partito” 
{contrario all'annessione per ottenere da Ga- 


| bersaglieri, varie” batterie con 


è arrivata questa’ mattina a Pescara!‘moli:: 
territorio di Napoli, (0 # s./er . ferdvay 
‘ Le notizie di Napoli concordano’ coll'an-..;i 


nunziare come siensî | fatti negli, ‘ultimi: 


ribaldi la convocazione di una Costituente.‘ 
Garibaldi è arrivato a Napoli tel’ ‘mate! 
lino del 12, e tosto sì recarono da lui al- 
cuni membri del comitato unitario per.dir=, 
gli che il popolo voleva la Costituentè; ma” 
appena ciò si seppo molti‘ sì mostrarono» 
per la via Toledo con un cartello sul'capî 
pello in cui era scritto sr, per indicare’ * 
che si. voleva l'annessione. ©. Pont rac 
Il prodittatore marchesò Pallavicino aveva 
nella sera ‘dell’ 11. parlato fortemente a Ga- 
ribaldi in Caserta contro la politica dî Cri-. 
spi: quando si seppe a Napoli la sua de- 
missione, si manifestò grande agitazione e. 
convenne che Garibaldi trauquillasse la PO- sce 
polazione, annunziàndo che il Prodittatore »». 
continuava a sfare..al. potere. Garibaldi è, 
stato, secondo'il solito;: acclamatissimo, sibi 
Si legge nel Giornule delle 
Ancona 13: À 
In sulle ore 3 pom. del giorno. 8,; diretta per. 
da si salpavano ‘da. questo porto. : L‘olsiata 
«a Fegia fregata a vapore Maria Adelaide, sul 
Sui bordo avea .già preso posto il. sig. generale... 
De Sonnaz con>suo' statò maggiore; e tre. batta: 
glioni del, reggimento Guardie $ e 
Sul piroacafo Monzambano, il quarto battaglione 
del suddetto reggimento»;; » î rep:dei 
Sui ‘piroscafi Tanaro e Doria; un battaglione 
parchi d'assedio, e 


“Marche; in dat di je 


Bò 


200 circa fra cavalli è muli: fa. 

Nelle ore 9 ant: del giorno 9 poi ; dirette e- 
gualmente per Napoli, salpavano la regia fregata 
Carlo» Alberto, e quella a Zuote, Costituzione, 

Dispacci elettrici privati 
(AGENZIA STRFANI) 
°°° Parigi, 45° ottobre; serà | 

Corfù, 12. È aspettata Ja Motta inglese, che 
passerà qui l’inverno»allo ;scopo® d’ invigilare 
sull’Adriatico, siii 

Costantinopoli, 14. Xall bascià. è nominato 
ministro degli esteri. 

I consolidati a 92 78. 

Parigi, 46, ottobre; mattina. . 

Shanghai, 19 agosto. GI’ ‘insòtti ‘attaccarono 
Shanghai; ma vennero respinti, Gli» europei 
hanno formato corpi .di volontarii. Le trappe 
alleate occuparono la città e i forti di Petang. 
Dovevano assalire il 15 ‘cofrente i forti di Taku 
(Taiteeow). I chinesi si preparano alla resi 
stenza. 


Perugia; 151 ottobre. 

It governo pontificio , restaurato: a Viterbo; 
vi commette arbitri dimettendo “in massa gli 
impiegati. L’ emigrazione èresce ‘a dismisura. 
Il regio commissario genéralé concede d’ur- 
genza ai molti esuli il ricovero nei conventi. 
Sono costituiti comitati a sollievo. degli: emi- 
grati. ; “ 

Napoli,. 44 ottobre, sesa. 

Crispi è uscito dal ministero in seguito a 
grandi dimostrazioni ‘in’’senso' ‘antessionista 
fatte al prodittatore'Pallaviéino. ©" 

Garibaldi ha parlato al popolo nel sénso del 
proclama dell'altro *itri. ‘Egli avfebbe ricevuto 
una lettera di SM" SÙ ; 

In Napoli regna perfetta tranquillità, 

Garibaldi è. applauditissimo, atibca re 

Parigi, 16 ottobrè 
Notizie. di Borsa. 

Sostenutezza al mercato d'oggi; che fu (&b- 
bastanza animato: ; 

Fondi francesi 3 0j0 — 6945 

la. id. 4 112 0/0 L 9560; 

Consolidati inglesi 3 010 — 92 7/8. 

Fondi piemontesi: 4849 5: 0-79 1655 » 

(Valori! diversi); (Dè d 1.1(04 
Azioni del Credito. mobiliare UT ERETTA 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele: 390. (ui 
Id.‘ | id... Lombardo-Venete 486, 
ld. id. , Romane 840, 
Id. id. Austriache 488, \ 
| | L'odiema Borsa di Vienna fa abbastanza so- 
| stenuta. U.S 


i ini Il Sita. 
i AGENZIA TELEGRAFICA ITALIANA 
i Patigi 16. ottobre (serà). 
| Accordo. ‘tra >Francia ‘ed Inghilterra sulle 
| basi. del prossimo congresso pel regolamento 
degli affari d’Italia. ; 

Il principe reggente di-Prussia sarà accom- 
pagnato a Varsavia da Schleinitz e’ dal mini-” 
.stro della guerra Roon.* > uti 
i 1 RIT apostolico partirà da Parigi. mer- 
coledì. 

É inesatto che Ia\\ squadra francese ora a 

| Napoli faccia ritorno a Tolene. È 
| 


i 6. ROMBALDO Gerenie, — 


(tere); 0 


HCIMOYETIBIO: ANNO D'ESTREZIONE: 


VENDITA di Vaglio di Obbligazign | 3A SCUOLA NORMALE , 
dello Sun (Gren 1 006S Ri obi “PER ALL I È VE-MAESTRE 
pu stico 0. d,oc0 sifiola (0x È i 

EL STOUNOR gig Carla + SCUOLE ELEMENTARI FEMMINILI 
L° 37 foto franco i sito. 


a ono 
L278 


| Delle MALATTIE: VENE»: 
| REE, polluzioni, eco; guarite 
PRE mepcurioz ua ptt Del- 
OTENZA m08€1 è bianchî, 000. 
{vol.ila 3 I (164 n del 
ventricolo; A:vol.-L08::+ Della GOTTA; 
Lei. Di G.FERRUA., dott.;in me.) 
licina,: ecc., via S., Francesco d’As- 
sisi, corie del Gianduja, portina n..2 
a mano destra, piano 2.. er la visita 
in sua, casa dalle 10 sino alle 3 pom . 


B 


Cc ) LE 0; NVITTO | r î namento accelerato, gli Allievi Maestri; trat: Dalle provincie. com) vaglia postale. 
Yi DI Sul ‘AL SO vi tardositd Sorin no COREA 4, corso classico, 0 sara risi di 
« AIITONT Part. da cri LnpeD: Pat RODA ron‘ mediocre irigegno e di buona volontà, si assume di presentarli idonei ‘in und i 
Pensior i . 35 32. Mezza Lagosto 4864 all’esame da Maestro elementare, grado'superiore, enelssucegs- 01 
arto ana o ‘0grami pun Ut tembre a quello di Maestro-dîi ‘Scuole speciali, sarta letteraria, SEtROPPO 100 Ì ANNIGO 


sivo sét 1 
Questo Corso comincierà itol 25 ottobre corrente. 
fo ‘a AT È PrO 


del D.* GUILLIERMOND 


Questo. siroppo ;; che: ha ottenuto la 
medaglia di ia classe all’ Esposizione 
universale di Parigi nel 1855, è il miglior 
preparato di cui si possa far uso per 


n 


sy 


Iii "So A : s0?asmnni di successo 
ITISMO: bi id 00 DA “Sei Medaglié;'di''cui 3 d’oro. 
IAT ei Ù 


pensi 20, Pel programma, 0 
rigersi rapa "al astri 
ortatra Grustàte Rettore. 


IRPTR 


i, fx Rd È somministrare il jodia: Esso non ha l’in- 

ditan sua ; SE AZO GENE-D. FEVRE aveatetita di altro composizioni jodate 

dr % ) «e per far da sè, al gaz puro, Acqua di Seltz { che si alterano facilmente, e che molte 
A scanso. d pesa di viaggio | a “edi Vichy, gazosa, Vino spumante, ece., sem- È persene non possono sopportare. Le sue 


si fafin8 “Nel gab i SE LL: Se IO * plice, solido, grazioso; ficile a portarsi, 
nata -Filippa cecnisulti»s per fcortispoh-ofia imballato, a mianovrare, a' rinfrescare. — Acqua di seltz piccante, d’un 
denzà.di,gualuogue; malattia, vastando. i-saporeufranco, e fenzà lasciar gusto cattivo: — Non più imbarazzo per vitare 
Ri gii Roea Seca È Ra ta e svitare, — Non più ‘conitàtto‘di metallo‘ o cavutehoue coll’acqua che si beve. 
e cr : oriag Li Selizogene di 2 bottiglie 15 fr; — 100 cariche pér 200 bottiglie 41€ fr. 
pedi “cp gip ge ut pai I°: "Seltbofone dt 3 bottiglie 48 > ‘— 400/caiiche pér 300 botfiglie 24 » 
nola rie veri Fist) cn notizia |. D. FEVRE, rue St-Honioré, 398.— a Torino, Ackino'FraT., Droghieri, 
della quali dali AAT mon che piazza,S. Carlo, N. 2 ; 
la categorica prescrizione di cura, © | < ; 
tutto*e0li'*stessa? effivacha bone: g08 
il malato fosse presente cal: consilto:» 
NB, fi'sivite di Leopolda è frau: 
poleritentotto abusalo ’ mel cgabinòtto © 
via Argentieri da01Giovannt!s 
ad inganno degli aecorrdnti: 
cementi pirtedidiari i 0 


NON-PIU' MALD'0 


proprietà fortificanti e depurative ne fanno 
un'‘medicamento prezioso ‘per ‘tutte le 
malattie nelle quali il sistema linfatico 
è. predominante, Il: suo gusto è gradito; 
e si può adoperarlo,in tutti i casi in cui 
viene consigliato l' Olio di fegato 
di merluzzo di un gustò poto gra- 
dito'e dî difficile digestione. Prezzo B fr. 
la boccetta. Vendesi in Torino da Bon: 
zani e da: Depanis + Milano, Zanetti + 
Genova, Bruzza — Novara, Caccia, e 
nelle principali farmacie. 


cin 


i 


\ALIMENTAZIONE, perL’INFANZIA 


SEMOLA DI MOURIES uinasr 


costituisce: un’alimentazione: perfetta, 
destinata specialmente alle donne gra: 
vide, alle nutrici, ai/fanziulli fino al 
loro completo sviluppo, ai convalescenti 
ed ai vecchi. Il.suo/uso prolungato 
previene. le. probabilità .d’ indeboli-. 
mento,.di difformità e di, certe ma- 
lattie.che attaccano 1 fanciulli durante 
il loro. crescimento.. Vedere. l’istru- 
zione che accompagna ogni vaso. — 
Prezzo per 20. minestre L. 2 50. — 
‘f Deposito, presso l'Agenzia D, Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 20. 


jarpaao 


mazioni, eco... èco,, fortifica’ ita de- 
bole, dist tai ‘sefbrià è Cilina 
i più vivi dolori. A roi che intra- 
veggono ancora gli effetti 

mebbie possono sp: 

rfettamente la 

da igrni 

fr. 
farm: 
da 


SVEri 


CARTA FAYARD E BLAIN 
i Parigi, rue Newve, St-Morry; 40: © 


IP Wuésto rimedio , le cui proprietà sono, constatate sa lungo tempo 
\\per/ddigliaia di cure, è di un uso ,inapprezzabile in. molte. malattie, 
rigquali, sono : gotta, ferri) pe sciatiche,  bruéiat 


e = + Botti Intra, L. Gopeo, 

ti. Boschiero; 3nssari,,; ; Gppeo, e, piaghe e geloni, fe- 

Glra A oode nfinrites, calli, |lupinî è occhi di pernice, ed è GUANTO Hg più celebri me- 

gebi DARE era N'el 4 da come l'agente più attivo e il meno irritaité ‘nelle suddette. ma- 
Lp E EE TE laftie. — dra +08 81 pa Ne COR i pedone: Vendesi: 

Ji ; L. orino, da Bonzani, da Depanis e da Chico, via, S. Francesco di, Paola, 

VERO:RIMEDIO.LE ROY i 107 Milano , da Zametti, e nelle' principali farmacie d’ Italia. 

della: farmacia: COTTIN,'suo genero i 

vie ‘dellà ‘Sennli ‘n° ‘51, Parigi. 


sa 4 Gn 0 Pv PEITTINI IN CAOUTCHOUC invuniro | PANORAMA 5°: 


no col né riposto la pro, Bag: i ln quattro anni'di &sperienza il Pettine în Cadufchéuc ha acquistata una f Ioni, ossia gIObI di cristallo’ irgenteto | 
cia in questàectellerite mellicina, là | viga ben meritata" non solo ‘in'Francia, ma rel mondò intero, essendo f riflettenti gli oggetti circostanti ed il 
più accreditata e la più efficace nelìa | omai riconosciuto-ché mefitre' costa meno degli altri, esso è il mgliore , il lotitini”— Prezzo "da' L: 3a L. 100 | 
cura clellévimalàttie' generate dalla a!- | pià morbido ed il solo che non rompa o strappi ‘il capello. ed ‘bltré. — Deposito ‘presse ‘1 Agenzia ' 
terazioniesdégli umori; ‘non potrebbero Sola fabbrica privileégiate*con ‘medaglia all’Esposizione' del 1855 Fam. D. Moxnò, Torino, via dell'Ospedale; ' 
mai procedere abbastanza (cauti nel- | vello Melebarre, 10;-Boul.Bonne-Nouvélle , Parigi. — Beposito cen- { 20. (Spedizioni in proviricia). 
I’ accertarsi, della provenienza .di tale {Itrale ;in Torino presso l’Asenzia D. Monpoy via dell’Ospedale, n. 20. 
rimedio,., dacchè _ esso ppaeriani in ua A D 
a 


n] 


DIAFANIA:s time di 


sul vetro. Foglistrasparenti con ve- 
dute, soggetti religiosi. e di ogni ge- 
nere ; che hanno lo splendore |e la 
durata degli santichi., vetri... colorati. 
Metodo facile ;ed..ingegnoso, per cui 
ognuno, può decorare da.sè ed a buon 
prezzo. le -invetriate di una stanza. e 
di, una chiesa. : -—— 

du gardini , 


4Sgiorni. Prezzo 
1%. — A Parigi pré 
deiita vinile SEA 
ida) Bonzani; Nbwara) Cao, 


rr agere briatore re ot 


rande quantità, contraffatto, e il più | ESSE TI Arr pe: 5 si 
lelle‘voltè' nocivo. da îl'Segno a cui | me La PASTA 
si dovrà ric0nescére il vero ‘Le ‘Réy, | ‘'PATE PECTORALE I PETTORALE 


è un’ etichetta gialla col Timbro | 
imperiale del Gò vermi fran. | 
coeso e;la nostrà firma:a mato, trav: 
il turaegjolo. dalla bogestta,e la.vcarta {i 
turchina, avente |’ impressione. del 


di Regnanld 
Meggiore è dal 


DE REGNAULD AIN 4820 di un’ usò 


opolare ih Francia contfo iraffreddori)) il catarro, il guippe, la raucedine e 
nostro. suggel Rod di petto: Veggasi la-dichiarazioriè 2utentica ti o nina 
[NIROPÀ ig Re Ri medico ‘degli ospedalirdi Parigi re: segretanio «perpetuo» dell’ Accademia "di 
La vonk I Dott. Medico Consulente i Medicina, che; è upitavalle; scatole,:—.Se»ne«prende unipezzo ogniqualvolta 
resa Le a PRA fryestd «(} si prova il bisogno. di tossire 0 di espettorare. pat 
osito presso le principali farmacie || Preezo: 1 fr. la, 1,2 scatola, 4 75 la scatola. 

d’Italia. 1 signori ‘armati vedrei L’ Etichetta porta la pe di:Begnauld Ainé. — Deposito generale, 
dare le loro commissioni ai seguenti Caumartin, 45, a Parigi. — Deposito centrale: in Torino presso l’A- 
agenti genorali:\... |* . genzia D. Monno, via dell’.Ospedale, n. 20. i— Vendesi : Genova, Lertora, 

Forino, D. Mondo, vis'iell’Oipedàle, | Bruzza; Milatio,, Zanetti, e presso le: principali farmacie. d 
num..20.1)-- Nizza; Dàlmas; farm. !—— è CHET È 


Trieste, Serravallo, farm. — Vendita al:| ; 
minuto: Torino, Depanis, Via Nuova, | 
Bonzani, Doragrgssa, 19. 
BISI MS N ITER ETA 
#.* edizione. - Unvol. di 900 pag.adorno di 3AAjfigure d'anatomia 
per il dott. JOZAN prof. di PATOLOGIA URO GENITALE, viaRiveli, 182, Parigi: 
'aldjtie contugiosey ‘Ristririgimenti, catarro.nî vescica, calcoli, piùtra, sperilità, debo-! 
lesza, cohseruenzedi eccessi, perdite malattie elle donne, cura, igiene, preservativi, ec. 


saran 


prese facilmente. Esse purgano 
effetto .è copioso. Sono preferibili ai pur 


° (Vedere l'istruzione speciale che accompa 


im. 39 bis: — ‘Agente commissionario în ‘Ita 


î— Genova, Bruzza, Lertora 


farmaciò. 


* Ufo ‘dei ram ‘più ‘interessanti della SCIENZA ' MEDICA 
messo alla portata 


DI OGNI CETO DI PERSONE 


Trattato pratico delle ‘malattie urinarie e di tutte le malattie relative 
“sì ‘all'uomo che alla donna 


nella farmacia A. B, 
Il farmacista preparatore ; avendo 


\Jdell' Ospedale, n. 20 


Prezzo d’‘ògni bottiglia fr. 2. Ogni 


approvato. — Verd\idistruttore delle | 
febbri intermittonità.:Nvh più auni, non | 

più mesiznonepiù dolorose imslattie; i! 

le dichiarareno. molti talentissimi ie-..: fl merito e'la cura:diltale insidio P È ; indi 
fici A . i ; sa malattia, è preceduta'da considerazioni ge- 

dici da oapgiogiio i farre Ra stampa +-finerali sull'educazione della!gioventù; sull generazione: nella specie umana 

(ostensibile). — #Dbrica e.wéns iilie:stit problemaldella pepolazioney'con osservazioni di ‘guarigione, 1 vol. di 


non pià grave dispendio. Colla tenuis- | 
Preparato dai' DOTTORI PERRY»DI 
dita nu iepn Pitta Fontane n. 8 vag.! Prezzo 6 fr.; franco:per la posta 6 fr. 50:c.— Gli ammalati pos- 


rinnovare le forze vitali. La $ 


FEBBRIFÙGO. Scoperta dell’esi- 

mio chimié8 B. Gatti, perferionamento 

e proprietàdi G. PIZZI, superiormente | 

pred PA VER " can 3 ; Dello stesso-Autote Di una'causa frequento e poco conosciu: 

CTR LA ql I DI SFINIMENTO: PRECOCE 

la fisien(eostituzione è località, come | Yl Quest opera, che:contiene le cause; i sintomi, le complitazioni, il procedi- 

‘rosso,; pian BO co SIitsldoa > } |sonotararsi da so stessi, e far preparare irimedi dalloro farmacista. 
Agente commissionario in Torino D. Manda.: |. fl _/OTRE CONSULTI da mezzogiorno a 2 ore, e per corrispon:|| 


ogni sorta d’ irritazione; nei vo 
stione del più forte grado, «d' 


Vendesi: lare ru) ni — Genova, . l'lemzai(affrancare). D." Jozam, via di Riveli, 182. — Le due o ì 
AI) BI ° (DE a, ll pere in n A 
Lertorà 0! M i, Cadbid 1’ Alesdisnileta, ‘| creme le gf presso l’Agenzia D. MONDO, zia dell'Ospedale, ‘n. 20, ati al godimento eompleto della salu 


Basilio — Vercelli, Borielotti. 


"5 OPIZZI occette da fr. 17, .e la qua 


Vandesi. in. Torino, presso,, 


; di 
min A A gm ci vit diferente Bi cur i 


Tipografia dall Opinione, dirotto da € Carbone; ©“ © 


e,sono Spedite france contro vaglia postale. 


Lon RAIN DI ARTT I A mire re gip 


inni rta oneneere —_ ° 


lgac Sidi 


‘MEDICINA: NERA-IN- CAPSULE 
i ove la. manna è scstituita «dall'-Olio.vdolee di vicino: 
è preparata da J. P.; LAROZE,:farmacista: 
Sei Capsule di:forma ovale re Rina ita forza Ja’ niddicina tera ‘è ‘a0no! 

la 


ridamente (sempre senza coliche:;l è il lord! 


zioni acquose e specialmente ai drastici perchè non producano veruna;itritazione; 
«È opinione dei medici che questo purgante è prezioso come mezzo lassatiao; pur 
{ gativo, purgativo dérivativo, e può essere preso ai pasti con un alimento sostan 
{gioso, o all'ora che meglio conviene, senza nulla tangiare dellè proprie abitudini, 
?' Vendita all'ingrosso presso J.'P. LAROZE, Parìgi', rile de la'!Fohitaine Molière, 
‘n. 20. — Vendonsi: Torino, Bonzani, Depani 


L Novara,, Caccia —, Alessandria, Basilio, 
‘ Berteletti — Sassari, Solinas — Bologna, Veratti 


ACQUA DI TUTTO CEDRO 


\questo prezioso liquore torna graditissimo cal. palato ;..anticonunleivo, digott.. 
istivo, correborante, ed è raccomandate:qual. preservativo al mal di marg, eccilfi:. 
‘stabilisce in Torino un deposito; generale.presso.il’AGENzIA, D.;Moxno,.. vi 


Essa è delle seguenti qualità: Spiritosa Dolcificata. reo 


{BALSAMO CORDIALE i SYRIACOM 


'ONOMIA‘RBALE o 
ECONOM'A*REALE,. oro. 
OLIO Men iO o 

i. modi Di; 

di PLISSON, farm. di 4° classe 

rue, des Lombards,,n..8, a Parigi, 

Ordinatasda tuttioi medici:vper Ja 
guarigione radicale delle malattie dic 
petto .., bronchiti «croniche; catatri; 
scrofole, temperamenti linfatici, eces 
Prezzo del litro fr. &, del 112 litro fr. 8. 

Deposito: presso +1’ Agenzia D. ‘HO ; 
Torino, via, dell’Ospedale, sod 20. Fonit; 
dita; Milano, Zanetti Genova, Bruzza , Ler- 
tota - Alessa@dria, Basilio - Novara, Cac- 
tia - Wercèlli, Bertelètti ° Pracenizà, Va- 
resì. e «nelle principali farmacie la 


Le Pillole ANCELICHE 
del Dottor ANDERSON. 
di un'efficacia conosciutissuma: per ‘aiu. 
tare la, digestione, e ristabilire l?appetito 
‘e lè funzioni dello:stomaco e'del ventre. 
si vendono .in Torino da Bonzani eda 
Depanis; Genova; Bruszza; Alessandria; 
Basilio} Novara, Caccia; Intra, L. Caccia: 
Vercelli, Berteletti; Asti, Boschiero. 


IHYDROCLYSER 


— Nuoxa invenzione a zampillorcontinna per 
clisteri 6 iniezioni, il solo senz stantuto, 8 
lassa PA Vip 
sue mftamtitento? Ricclitato în Delle scatole ‘ 
mon'iè soggetto a'rerun' séoncerto ;' ed è 60" *' 
modissiano, per. viaggio. .». PETIT, inventore 
dei clysopomp?si, ru, .ue la, Cité, 19, a Par 
MU DEL api tt 
DILLO genzia D. Mondo . + 

dell'Ospedale n. 20, Turità!ictt, (0: Ba 


e vp dios 
OELETTA ve BOCCA. 
Qaonttia Elisir cdontalgioo 
Composti,.dal D.7 J,PELLETIERymem-, 
bro dell’Accademia imp. di medicina 
di. Patigie,. i) cscosia adi 
Questi due dentifricii imbiancano «i 
denti.senza;portar loro, alcuna altera-.- 
zione, e danno alla bocca un profumo 
molto gradito. L'Odomsina neutra- 
lizza il principio acido, considerato ge- 
avanza qual causa essenziale della 
carie, è l’Elisix rimpiazza in modo 
vantagigep tito le acque dentifricie 6o- | 
nosciutéPr'èzzòdell’Odontina L. 3 50, 
dell’Ztisir L--3-50. — Parigi; rue St- 
Hodort, n ) ua: da RI presso 
genzia, D.. o, Torino,,via del- 
l'Ospedale, n. %. did; 


iv pi) 

da 
9 Conoscinta in'iutta'Baropa perle sue’ 
proprietà igieniche, ijuest*zequa ammira: 
bile è uno dei prodotty. più ricercati per 
l’uso della toeletta. — Prezzo fr. 3 10 
la'bbecetta. Deposito presso i Agenzia D. | 
MONDO); ‘Torino; via” dell’ Ospedale} 
m. 20:—- Milano, presso. A. Zanettif 
angoly della, Rosa, e, Spadari. 


LD. S 


ganti «salini che ‘non!danno che ‘secre 


gna oghi'scatela del'prezzo di L. 1 20. 
lia, Torino; D:'Mondo,, via deli’ Ospedale, 
— Milano, Zanetti, Birsghi-Ravi 
4 ‘Vercelli. 
Firenze, Pieri, e nelle principali 


ARBIERI in Salò. 
con: studio i.e pratica: perfoniona 


bottiglia è munita.di' un'istruzione) 


LONDRA: Specifico: meraviglioso 


r virtù disrendere il ‘vigore alle 4 meilf: > 
in ogni caso di debolezza è ‘accertata .ì da : migliaia: -d° "attestazioni: mbe 
ile per le: persone affette. d’' inapotenza; lasua.cinflnenza):guarisceim4f 
ediatamente 1 tremori; il..mal) di testa pùndolorividinqualunque: generi 
d’eccitamento...di languere; :dbindig 


enti. .dei sensi, se rende gli amm 
e delle forze. fisiche. — Prezzo, 


pla, quantità,.in, una 
nano Remagida, sl 


ran 


